
                                 
 
Le gite dell’alpinismo giovanile organizzate dal CAI di Treviglio sono sempre divertenti ed 
emozionanti. Come scegliere quella più bella di quest’anno? Difficile certo ma non 
impossibile.  
Direi che tutte le gite di speleologia sono le mie preferite e quella di quest’anno non ha 
deluso le mie aspettative. Siamo andati nel Parco Campo dei Fiori ed eravamo un gruppo 
numeroso. Il viaggio in auto è stato lungo ma allietato dalla nostra musica preferita, io e 
Maria abbiamo ascoltato le canzoni del mio MP4. Quando siamo arrivati abbiamo incontrato 
le guide del gruppo speleologico di Bergamo. 
Dopo aver indossato i caschi siamo entrati nella grotta con l’ingresso già molto stretto, che ci 
ha subito costretti a strisciare per terra. “Iniziamo bene” ho pensato “speriamo solo non ci sia 
tutta quell’acqua che abbiamo incontrato nella gita al Buso della Rana”. No, di acqua non 
ne abbiamo trovata, ma passaggi angusti e pezzi da arrampicata a bizzeffe. Nella grotta 
c’erano anche molte stalattiti e mi è stato spiegato che per diventare cosi ci impiegano milioni 
di anni e che se qualcuno tocca la loro punta rompe questo lungo processo. La natura sa 
creare splendide opere d’arte.  
Partecipare alle gite dell’alpinismo giovanile significa imparare molte cose nuove, ma anche 
imparare ad amare e rispettare la natura, ma non dimentichiamo l’aspetto ludico delle gite. I 
nostri accompagnatori, infatti, ci propongono sempre giochi o situazioni divertenti. Strano però 
che quest’anno non ci hanno infangato il viso come nelle altre gite effettuate in grotta.  
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